"Rien ne va plus". E´ la curiosa apertura delle recenti conclusioni dell´avvocato generale Colomer alla Corte di Giustizia europea, chiamata a pronunciarsi per la terza volta con riferimento alla normativa italiana sui giochi d´azzardo, dopo la sentenza Zenatti e la sentenza Gambelli, quest´ultima richiamata giustamente nei considerando della Interrogazione orale in discussione.
E´ importante conoscere le iniziative recenti degli Stati membri destinatari delle procedure di infrazione e i passi che la Commissione intende svolgere; ma soprattutto é importante che su questa materia si trovino regole leggere ma certe, coinvolgendo il Parlamento europeo. Solo in questo modo si possono aiutare gli Stati membri, esposti al rischio di richiami e valutazioni negative nel pur condivisibile tentativo di proteggere le persone e, in particolare, i minori e i soggetti più indifesi. L´esplosione dei giochi d´azzardo, delle lotterie e delle scommesse on line é un fenomeno che non può essere lasciato alla liberalizzazione del mercato. 

Ricordo che la direttiva Servizi, che verrà votata domani, ha scelto di escludere dal suo campo d’applicazione "i giochi con denaro, ivi comprese le lotterie e le scommesse, tenuto conto della natura specifica di tali attività che comportano da parte degli Stati membri l’attuazione di politiche di ordine pubblico e di tutela dei consumatori".
